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I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 48 DEL 22 DICEMBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione degli Enti e dei soggetti interessati in merito al DDL N. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006/2008” e al DDL N. 191 “Legge finanziaria per l’anno 2006”

Presentato dalla Giunta Regionale

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

· Confcooperative Piemonte

· CNA Piemonte 

· ATC Torino

· Associazione consumatori utenti Piemonte,

· Federconsumatori Piemonte

· Federalberghi Piemonte

· C.A.S.A Piemonte

· Confesercenti, 

· Adiconsum Piemonte

· Confartigianato Piemonte

· Adiconsum Piemonte,

· Federalberghi Piemonte,

· A. T. C. Torino,

· C.A.S.A. Piemonte

· A.C.P.

· Confindusria Piemonte

· Unioncamere Piemonte

· Legacooperative Piemonte

· C.I.D.A.

· CSI Piemonte

· I.P.L.A.Piemonte

· Università Scienze Gastronomiche

· IRES 

· Unione Province Piemontesi

Nell’ambito delle consultazioni, è emersa la preoccupazione espressa da alcuni soggetti, i quali hanno evidenziato una forte sottostima del proprio fabbisogno finanziario valutabile in misura del 26% nel 2006 e del 40% sul 2007. In particolare, le criticità riguardano la riduzione sui capitoli destinati ai servizi informatici e il blocco delle attività destinate allo sviluppo della società dell’informazione. Le conseguenze derivanti da questi tagli saranno principalmente: la rinuncia a servizi informatici fondamentali per l’Ente, la vanificazione degli investimenti effettuati per la società  dell’informazione e per il programma WI-pie, la perdita di cofinanziamenti da parte del CIPE e del MIT, nonché di fondi europei stanziati per il programma WI-pie, il blocco di progetti aventi come obiettivi la riduzione della spesa pubblica e la lotta all’evasione.

Alcune critiche sono stata evidenziate anche da altri soggetti, che hanno come dotazione finanziaria per l’esercizio 2006 un azzeramento. Altri hanno ribadito quanto già affermato in occasione della consultazione sul DPEFR relativamente alla richiesta di trasferimento, da parte della Regione, dei fondi relativi alle funzioni loro trasferite (provvedimenti in tema di “devolution”).

Giudizi positivi sono invece stati evidenziati in relazione alle scelta di realizzare l’equilibrio dei conti attraverso la rimodulazione del debito e la scelta di non gravare ulteriormente l’imposizione fiscale su imprese e famiglie cercando il riequilibrio dei dati attraverso una complessa realizzazione della spesa sanitaria e la ricerca di nuove entrate che non penalizzino il sistema produttivo. .

Sono stati espressi giudizi soddisfacenti relativamente all’incremento del “fondo sociale per la corresponsione di contributi per i servizi accessori all’abitazione destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata”, che ha una capienza doppia rispetto al 2005. Apprezzamento è stato anche rivolto agli amministratori regionali per lo sforzo nell’abbattimento delle barriere architettoniche e per la recente firma dell’accordo quadro tra Ente Regione e Ministero delle Infrastrutture in tema di contratti di quartiere. 

E’ stato espresso parere favorevole sull’aumento dello  stanziamento per la tutela del consumatore da zero a 0,5 milioni di euro. 

Tra le osservazioni tecniche particolarmente significative, si rilevano quelle espresse in merito al:

· progressivo irrigidimento del bilancio “a causa del crescente peso della spesa sanitaria e del divieto di ricorrere all’indebitamento per finanziare investimenti privati” ha fatto sì che le risorse libere siano ridotte al solo 3-4%;

· crescente difficoltà a riscuotere i crediti genera problemi di cassa e comporta di conseguenza il ritardo nei  tempi di pagamento e dei residui passivi;

· ricorso crescente all’indebitamento in conseguenza della crisi di liquidità e per reperire risorse da investire;

· bilancio a base zero viene sottolineata come importante innovazione, più volte auspicata in passato, nel tentativo di liberare risorse da collocare per gli investimenti;

· presa di coscienza del crescente patrimonio immobiliare regionale attraverso la costituzione di un apposito fondo potrebbe reperirre nuove risorse da destinare agli investimenti;

Sono altresì giunte memorie scritte da parte di: CSI Piemonte, Associazioni Consumatori Piemonte, Federapi, Confcooperative, Confesercenti, Confindustria.
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